
è» 

la),/ 

f , 

PAG.io / s p o r t 
\ 

funtdl 13 maggio 1974 / l ' U n i t à 

/. 

ijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii unni iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiurs 

! B: una giornata favorevole per la Ternana I 
i i l l l l l l lUIII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IMIIIMIIHIII I IMIMIMMIUIIMIIII I I I I IMIIMIIII I I I I IM 

fgi/o pari tra Areno e Como 

Al 2-2 rientra 
ogni velleità 

Superato di misura il Taranto:1-0 

Ha la meglio 
l'Ascoli, ma 
che fatica! 

MARCATORE: Colautti (A) al 
35* del p.t. 

ASCOLI: Grassi &—; Perico 8, 
Legnaro 6,5; Colautti 7, Ca
rolili 6, Mlnigutti 6,5 (dal 
1' del s.t. Morello 6,5); Co
lombini 7, Vivant 6,5, Carne
vali 6, Gola 7,5, Campanini 
5. (N. 13 Masonl, n. 14 Cap
potti). 

TARANTO: Migliorini 6,5 (dal 
1' del s.t. Boni 6,5); Biondi 
6. Stanziai 6; Romanzini 6, 
Mutti 5,5, Campidonico 5,5; 
Alpini 6 (dal 14* del s.t. Lam-
brugo 6,5), Ariste! 7, Faina 
7. Maio 6, Panozzo 6. (N. 13 
Tocci). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no, 6. 

Calcio pre-mondiali 

L'Uruguay sconfitto 
dalla squadra 
del San Paolo 

MONTEVIDEO, 12 maggio 

La rappresentativa uruguayana 
selezionata per la fase finale dei 
mondiali di calcio di Monaco è 
uscita sorprendentemente battuta 
per 1-0 da un incontro disputato 
contro la squadra brasiliana del 
San Paolo. 

Alla partita, che ha avuto toni 
accesi, hanno assistito 55 mila 
spettatori. Il pubblico, dando pro
va di spiccato senso sportivo, ha 
applaudito i giocatori brasiliani 
che hanno messo in mostra calcio 
di alta classe. 

Nuoto: lo Roncelli 

protagonista a Livorno 
LIVORNO, 12 maggio 

Giornata conclusiva al Criterium 
nazionale femminile di nuoto svol
tosi alla piscina comunale di Li
vorno. La trionlatnce della gior
nata è stata Antonella Roncelli ' 
della Libertas Bergamo che nei 
200 dorso, classe 1959, lia realiz
zato il tempo record di 2*25"3, 
la migliore prestazione sulla di
stanza che tuttavia non può es
sere considerata un primato in 
quanto la competizione è avve
nuta in vasca piccola. • 

Nei 200 metri stile libero, classe 
1960. ha vinto Laura Bortolotti in 
2'12"4. Buone anche le presta
zioni nei 200 misti seniores di 
Paolo Marezzi (2*30"9) e di Ma
rina Corsi (2*32"5). 

NOTE: cielo coperto, cam
po in ottime condizioni, an
goli 6-4 per l'Ascoli. Sorteggio 
antidoping negativo. Spettato
ri 10 mila circa di cui 7 mila 
paganti, 2700 abbonati; per un 
incasso di lire 17.600.000. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 12 maggio 

L'Ascoli graziata dalla Lega 
Calcio, ha superato con un po' 
d'affanno l'avversario di tur
no. Questa volta è toccato al 
Taranto di Invernizzi cedere 
l'intera posta alla capolista. 
Ma veniamo alle squadre in 
campo. Sia l'Ascoli sia il Ta
ranto, erano privi dell'uomo 
di punta fondamentale: per i 
primi Silva che ha una distor
sione al ginocchio destro; per 
gli ospiti Listanti, recentemen
te infortunato, lasciato fuori 
squadra da Invernizzi. I loro 
sostituti però non li hanno 
fatti rimpiangere. La partita 
ha avuto due volti: nel primo 
tempo quello ascolano, nel se
condo quello tarantino. Infat
ti sono stati i bianconeri a 
prendere subito l'iniziativa per 
passare in vantaggio. 

S'è capito dalle prime bat
tute che di fronte non aveva 
la solita squadra di metà clas
sifica, che si lascia sorpren
dere facilmente. I pugliesi 
hanno avuto a centrocampo 
l'accortezza di frenare e spez
zare le trame dei locali, per 
poi partire in contropiede. 

Nell'Ascoli un po' tutti han
no cercato di segnare, ma le 
azioni si sono perse puntuali 
all'ultimo tocco. Al 35' è giun
to comunque il gol. Carnevali 
è stato fermato irregolarmen
te da Mutti fuori area sulla 
sinistra, calcio a due: Gola 
ha toccato per Colautti (un 
ex tarantino), il suo fendente 
ha colto il palo ed è entrato 
in rete alle spalle dell'ex Mi
gliorini. Galvanizzati i marchi
giani hanno continuato a pre
mere fino al fischio del ri
poso. " * 

Nella ripresa dopo un quar
to d'ora di marca ascolana 
il Taranto ha fatto sua l'ini
ziativa. Questa volta è toccato 
ai ' centrocampisti bianconeri 
spezzare le continue trame de
gli ospiti ed andare in contro
piede. > 

L'Ascoli ha avuto nel secon
do tempo due palle-gol, ma 
Campanini le ha sbagliate en
trambe. Molto attenta è stata 
la difesa marchigiana che con 
Castoldi ha salvato due tiri 
sulla linea di porta con l'estre
mo difensore battuto. L'arbi
traggio di oggi, dopo i fatti 
della scorsa settimana, è stato 
discreto ma non proprio esal
tante. 

Mario Paoletti 

La Spai surclassata dal gran gioco della compagine avversaria: 2-0 
• -

Garritano «suggella il vistoso 
dominio della squadra umbra 

MARCATORI: Grlttl ' (T.) al 
_ 33' e Garritano (T.) al 39' del 

primo tempo. 
SPAL: Marconclnl 5; Vecchie 

6, DIevore 5; Boldrinl 6, Col-
zato 5,5, Croci 6; Donati 5, 
Mongardl 6, Gambin 5,5, Ru-
fo 5 (Rinero dal 56'), Pezza
to 6. N. 12 Fattori, n. 14 
Goffi. -

TERNANA: Nardin 6.5; Piatto 
7 + , Benatti 7,5; Gritti 7+, 
Rosa 7, Pan izza 7,5; Lucidi
tà 6, Garritano 7+ (Scarpa 
dall'82'), Jacomuzzi 6, Crivel
li 7, Rossi 7+. N. 12 Gero-
mei. n. 13 Pierini. 

ARBITRO: Barbaresco da Cor* 
mons 7. 
NOTE: Giornata molto bel

la, temperatura annunciante 

l'estate. Terreno in condizioni 
ottime. Spettatori sui 15.000, 
incasso 25.085.500 lire. Oltre 
quattromila i ternani con re
lativo festival delle bandiere 
rossoverdi. Calci d'angolo 5 4 
per la Spai. Controllo antido
ping: Dievore, Colzato, Rine-
TO, Luchitta, Jacomuzzi, Scar-

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 12 maggio 

Una bella Ternana, non c'è 
che dire! Agile, fresca, disin
volta, organizzata, idee chiare 
piantate in testa e determina
zione nel realizzarle. Lo sti-. 
molo, sicuro! Quel che proba
bilmente è mancato alla Spai, 
che il suo campionato « di ec
cellenza » è consapevole di a-

verto già disputato (e pratica
mente concluso) è che oggi, 
in confronto ai rivali, ha pre
sentato nettamente una mar
cia in meno e gioco di caratu
ra inferiore. . , 

La vittoria ci sta tutta, il 
punteggio -anche. Coloro che 
la conoscono bene assicurano 
che la Ternana di quest'oggi 
è la migliore vista lavorare 
durante l'annata; da parte fer
rarese aggiungono che è stata 
l'avversaria più efficace e con
vincente fra quante sono tran
sitate sul terreno biancazzur-
ro. Pochi, e realisticamente 
fragili, gli appigli per gli spal
lini. Persino un « mani » nel
l'area umbra (2V della ripre
sa, cross di Donati per Pezza-

to, anticipato in stop da Grit
ti, cui sul rimbalzo la palla 
giungeva su una mano) accol
to distrattamente dal signor 
Barbaresco, che però cinque 
minuti avanti s'era comporta
to allo stesso modo su un al
tro « mani » nell'area ferrare
se, veniva « salutato » con suf
ficiente filosofia. Quasi una 
sfumatura nel contesto d'una 
partita che già in precedenza, 
e in maniera inequivocabile, 
avevo conosciuto il proprio 
verdetto. L'a incertezza » — si 
fa per dire — perché sin dal 
via s'era capito quale squadra 
« cercasse » decisamente la 
vittoria e quale, invece, si di
sponesse al peggio, è durata 
poco più di mezz'ora. Poi, nel 

Faticoso recupero su un Palermo pieno di grinta (hi) 

Raddrizzata dal Varese 
una partita compromessa 

MARCATORI: Magistrelli (P) 
al 5' del primo tempo; An-
dena (V) al 31'della ripresa. 

VARESE: Della Corna 6; Val-
massoi 5, Borghi 7; Mayer 
5, Andena 7, Prato 7; Go-
rin 5, Bonafè 5 (dal 16' del
la ripresa Libera n.g.), Fu-
saro 7, Marini 6, Cationi 5. 
N. 12 Fabbri, n. 13 Libera, 
n. 14 Di Gennaro. 

PALERMO: Girardi 7; Viga
no 7, Cernutola 7; Areoleo 
6, Pighin 7, Barlassina 7; 
Favelli 7, Ballatalo 6, Magi
strelli 7 (al 15' del primo 
tempo è entrato La Rosa), 
Vanello 6, Barbana 7. N. 12 
Bellavia, n. 13 La Rosa, n. 
14 Zanin. 

ARBITRO: Cantelli, di -Fi
renze, 7. 
NOTE: spettatori ' presenti 

circa 7.000: paganti-5.375 per 
lire 9.132.100; calci d'angolo 
10-2 per il Varese (5 - 1) ; al 
19' del primo tempo Magi
strelli esce con la barella a 
seguito di un fallo subito da 
parte di Andena. Si saprà 
poi negli spogliatoi che ha 
avuto una contusione alla ca
viglia destra. Ai 26* ammoni
to La Rosa, al 38' ammoni
to Barbana, al 33' della ri
presa in uno scontro con Ma
yer, Barbana esce in barella. 
Nel contempo a seguito di 
mischia l'arbitro al 33* espel
le Mayer del /Varese e Viga
no del Palermo. 

SERVIZIO 
, VARESE, 12 maggio 

' Il Varese è riuscito a rad
drizzare nel finale, con una 
rete di Andena, una partita 
compromessa in partenza da 
uno stupendo gol di Magi

strelli, favorito però da un 
errore dì Mayer e dello stes
so Andena. La squadra di 
Maroso ha attaccato a tutto 
spiano ma il gol subito all'ini
zio l'ha fortemente condizio
nata. Soltanto dopo che al 
16' della ripresa Maroso fa-

1 

VARESE-PALERMO — Andana, nascosto dal numero 5 palermitano, 
metto in reto por i lombardi. 

Un rigore ha aperto la strada 

Senza discussioni (2-0) 
i reggiani sui reggini 

5-

MARCATORI: nel p.t. al 37* 
Zandoli su rigore; Sacco al 
34' del s.t. 

REGGIANA:'Rado 6+; D'An-
gralli 6+. MaUsan 6; Doni-
na 7, Stefanello 6-<-, Mari
ni 7; Francesconi 6+, Mo-
nari 6, Zandoli 6— (dal 23' 
del s.t. Sacco), Zanon 7-f, 
Albanese 6. (12.o Bartolini, 
13.o Carrera). 

REGGINA: Cazxaniga 6+; Si
ciliano 5, D'Astoli 6 + ; Sali 
6, Landini 7, De Petri 6+; 
Filippi 5+ , Dal Fozzolo 5 
(dal 1' del s.t. Comlnl 5), 
Merighi S—, Corni 5, Sott
ranti 6+. (IZJO Jacoboni, 13.o 
Raschi). 

ARBITRO: Riccardo Lattami 
di Roma, 8. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 12 maggio 

Vittoria rotonda, legittima 
ed ineccepibile della Reggia
na nel confronto tra cugini 
poveri, maturata soprattutto 
in 45' giocati di gran carriera, 
praticamente a senso unico, 
con una continua proiezione 
offensiva verso la rete di Caz-
zaniga. La squadra emiliana, 
sostenuta alle spalle dall'ine
sauribile dinamismo di Doni-
na, cui non sapeva opporsi 
efficacemente un Comi appar
so l'ombra del lucido gioca
tore ammirato alcuni anni or 
sono nelle file reggiane, e da 
uno Zanoni espressosi su al
tissimi valori agonistici e tec
nici, come da tempo non era 
dato di vedere, impostava su
bito con continuità temi of
fensivi che chiamavano la di
fesa calabrese ad un duro 
lavoro di tamponamento. A ta
li manovre veniva però a man
care lo spunto decisivo, in 
quanto un ottimo Landini 
francobollava inesorabilmente 
uno Zandoli in non perfette 
condizioni, e le ali Francesco
ni e Albanese non riuscivano 
a tradurre in moneta sonan
te un discreto lavoro, svolto 
vivacemente, sulla tre quarti. 
Ciò nonostante la Reggiana 

creava diversi momenti emo
zionanti per Cazzaniga, abile 
a sventare in angolo un colpo 
di testa di Zandoli ed un 
diagonale di Zanon, mentre 
a lato di poco si perdevano 
conclusioni di Albanese, Doni-
na e Monari. 

Al 37' limpido scambio Fran-
cesconi-Zanon-Francesconi nei 
pressi della linea di fondo: 
l'estrema, entrata in area, in 
un'azione convergente al cen-

« Federatfon cup » 
di tennis: l'Italia 
supera il turno 

NAPOLI, 12 maggio 

L'Italia ha battuto il Belgio negli 
incontri di singolare della « Federa-
tion cup » di tennis femminile, 
cominciata oggi sui campi del Ten
nis Club Napoli, ed ha pertanto 
superato il pnmo turno elimina* 
torio. Lea Pericoli e Monique Sal
tati Di Maso (quest'ultima entrata 
all'ultimo momento in squadra al 
posto della febbricitante Papale) 
hanno sconfitto le rispettive rivali 
Ghurdal e Van Haver per 6-3, «-4 
• 7-5, 6-4. 

Alla «Federation cup» parteci
pano rappresentative di ventotto 
nozioni. All'ultimo momento ha 
dato forfait la Jugoslavia. 

BASEBALL 
SERIE A 

Lublam Grosseto - Alpina Trieste 
12-5; Europhon-Cercostt 8-7; Ber-
nazeoli-MórditalIa rinviata per hi 
pioggia; Montenegro • Bologna CI; 
Mobilcasa-Gdipem 4-3; Nettuno-Co-
lombo-Cumini 2 0. 

tro nella ricerca dello spazio 
per la conclusione, viene af
frontato da De Petri che, in 
ritardo nell'intervento, lo at
terra - platealmente. Fallo 
ineccepìbile, tanto che nessun 
reggino trova da ridire sul
l'indicazione del dischetto da 
parte dell'ottimo Lattami. 
Zandoli si incarica della tra
sformazione della massima 
punizione, inviando il pallo
ne alla sinistra del portiere 
che si buttava sulla destra. 

In inizio di ripresa, e per 
una buona ventina di minuti, 
la Reggina spingeva a sua 
volta sull'acceleratore, appro
fittando anche di un certo ca
lo nelle file avversarie (che 
in effetti avevano speso molto 
in una giornata di primo cal
do estivo) e di qualche scom
penso nelle marcature affio
rato in esse in forza dell'in
serimento di un attaccante 
come Comini al posto di un 
centrocampista come Dal Poz-
zolo. 
' Ma attaccando senza idee e 

schemi validi, con manovre 
acefale e lunghi traversoni a 
cercar la testa di non si 
sa bene chi, non si poteva 
certo pretendere di ottenere 
molto, come ammetteva scon
solatamente negli spogliatoi 
lo stesso trainar Recani. Ed 
in effetti, al di là di uno 
spunto individuale di Bonfan-
ti, sulla cui conclusione indi
rizzata nell'angolino alto Rado 
volava a toccare quel tanto 
che bastava per alzarlo :n 
angolo, la Reggina non anda
va. 

' Una volta aggiustate conve
nientemente le marcature, in
vertendo gli avversari a D'An-
gtulli e Monari, e ritrovato 
un certo filtro in zona centra
le era la Reggiana a prodursi 
in pericolosi contropiedi, con- * del quale si mette Papadopv. 

Sconfitta l'Atalanta: 2-1 

Il Brindisi è 
ora a quota 30 
MARCATORI: al 23' p.t. Sci-

rea (A); al 29' p.t. Michesi 
(B); al 37' Fiorino (B). 

BRINDISI: Di • Vincenzo 6; 
Sensibile 7, Lapalma 7; Can
tarelli 6,5, Papadopnlo 63. 
Incalza 5; Palazzese 6 (dal 

. 75' Del Pelo), Giannattasio 
' 7, Michesi 7, Fiorello 6,5, 

Lombardo 5,5. (12.o Maschi, 
13.o BeUan). 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
- cassi 6, Lugnan 6; Scirea 
7, Vianello 5,5, Vignando 5,5 

• (dal 70' Botici); Delle Don
ne 6, Manera 5,5, Maccìò 63, 
Pirola 7. Pellizzaro 6. (12.o 
Tamborrini, 14.o Brambilla). 

ARBITRO: Terpin di Trieste, 
7. 
NOTE: calci d'angolo 5 a 

3 per il Brindisi (4-1); ammo
niti Percassi, Vianello e Mac-
ciò (A). 

SERVIZIO 
MINGISI, 12 maggio 

Il Brindisi è da oggi a quo
ta 30 ad appena un punto dal
la sua odierna avversaria, l'A
talanta, uscita sconfìtta dallo 
stadio comunale * per colpa 
del vento » come ha detto He-
rtberio Herrera negli spoglia
toi. A cinque giornate 'dalla fi
ne di questa maratona che è 
il campionato di serie B, è 
troppo presto per fare discor
si rassicuranti. Resta però il 
fatto che la vittoria odierna 
rappresenta una energica ca
rica psicologica sul morale 
della squadra, senza contare 
che sul campo esso ha dimo
strato di essere ancora in pie
di, decisa a non rassegnarsi. 

I bergamaschi giocano con 
un certo margine di tranquil
lità, perciò si chiudono nella 
loro metà campo lasciando in 
avanti PeUizza.ro (a guardia 

erotizzati nel raddóppio giun
to a 11' dalla fine, in virtù di 
un'angolata conclusione di 
Sacco dal limite, dopo un 
ottimo scambio con Zanon. 

A. L. Cocconcolli 

lo) e praticando - marcature 
strette; quello che vogliono è 
il pareggio per poter aggiun
gere tranquillità alla tranquil
lità. I padroni di casa voglio
no invece ad ogni costo i due 
punti. 

In questa prima fase dell'in
contro gli ospiti sono costretti 
a subire l'assalto dei brindi
sini. Al 5' sembra già che lo 
schieramento difensivo non 
debba più reggere per una 
* papera» di Scirea che quasi 
infila la sua rete. A sprazzi 
l'Atalanta riesce a impostare 
qualche contropiede. Al 5' in
fatti Di Vincenzo respinge in 
angolo un tiro di Lugnan. Ba
sta un attimo di ritardo a 
rientrare in difesa e al 23' i 
brindisini si ritrovano con una 
rete al passivo. Moccio fa 
partire un cross a sinistra 
che Vignando di testa manda 
al centro; Scirea, oggi uno 
dei migliori in campo, tira a 
volo e batte Di Vincenzo. E' 
la classica doccia fredda. 
' Dopo appena sei minuti vie
ne " il pareggio. Giannattasio 
batte una punizione a sinistra 
verso il fondo da dove Can
tarelli è pronto a centrare di 
testa. Michesi, appostato a po
chi metri dalla porta, salta 
più in alto di tutti e schiaccia 
m rete. z 
• Il ritmo del gioco si fa poi 
vertiginoso fino a quando al 
37' Fiorillo ha saputo trasfor
mare una punizione dal limite 
assegnata dal signor Terpin 
per gli atterramenti di Sensi
bile prima e di Incalza poi. 
Si è trattato di un bolide che 
sorvolando la barriera atalan
tino è andato a colpire l'in
terno della traversa per ri
cadere poi al di là della li
nea di porta senza che Ci
pollini potesse farci niente. 

Il secondo tempo ha una 
storia diversa rispetto al pri
mo, almeno nella fase inizia
le. I lombardi sono tornati al
la carica mettendo in più cir
costanze in difficoltà i padroni 
di casa. Al IT Vignando fal
lisce da pochi passi calciando 
al lato su Uro di punizione bat
tuto da Pirola. Al 38' Scirea 
si vede parare in angolo da Di 
Vincenzo vn gran tiro ravvici
nato. 

Palmiro Dt Nitto 

ceva uscire Bonafè per fare 
entrare Libera, la squadra ha 
trovato con l'altra punta una 
maggior concentrazione. ' 

La partita è stata molto 
nervosa come si capisce an
che dalle note nel tabellino 
e tutfe due le squadre han
no combattuto con molta rab
bia in corpo. 

Poco da dire per quel che 
riguarda la partita: al 5', su 
centro di Favalli, che è sta
to uno dei migliori in cam
po, errore della difesa vare
sina: prima Andena poi Ma
yer sbagliano la palla, Magi
strelli stoppa di petto ed im
parabilmente insacca col si
nistro. 

Al 25*. dopo che la rete pa
lermitana aveva subito gros
si pericoli, prima per merito 
di Calloni e poi per Bonafè, 
che sbagliava un gol già fat
to da due metri, i rosa ave
vano la possibilità di raddop
piare. Difatti, su contropie
de, La Rosa sfuggiva a Mayer 
dentro l'area di rigore, Jl li
bero varesino ostacolava il 
palermitano che cadeva net
tamente in area, ma l'arbitro 
non decretava il giusto calcio 
di rigore. Con questo penal
ty forse la partita poteva dir
si terminata. 

Il Varese, scampato il peri
colo della seconda rete, si 
lanciava ancora all'attacco e 
al 37', su centro di Gorin, 
Calloni di testa indirizzava 
molto bene a rete ma Girar
di era molto bravo a parare. 

Nella ripresa si assisteva ad 
un forcing del Varese con 
tutti i palermitani asserra
gliati nella propria area di ri
gore, ma fino al 18' niente 
di nuovo. Calloni, su calcio 
di punizione di Prato, si pro
duceva in un gran tiro, ma 
era ancora Girardi a dire di 
no. Finalmente al 31' il pa
reggio: sulla ' sinistra fuggi
va Marini, bel centro della 
mezz'ala varesina, due difen
sori palermitani sbucciavano 
la palla, Libera si trovava so
lo davanti a Girardi, ma gli 
tirava addosso; la palla ri
batteva lungo l'area di rigore, 
entrava di violenza Andena 
che insaccava. 

Sulle ali dell'entusiasmo il 
Varese avrebbe potuto vincere 
al 44' quando Libera, scartati 
due uomini, si presentava so
lo davanti a Girardi il qua
le, con un'uscita temeraria, 
salvava la propria rete. 

La partita è stata molto 
spigolosa ed il Palermo l'ha 
terminata in nove uomini 
mentre il Varese l'ha termi
nata in dieci. 

Enrico Minazzi 

volgere di quattro minuti, la 
resa degli uni e il successo 
tronca-discussioni degli altri. 

In quel momento due gol di 
scarto erano magari un po' 
troppi, ma ogni ombra di dub
bio si sarebbe dissolta nel pro
sieguo del match, compresi gli 
episodi in cui la Spai spreca
va le possibilità di accorciare 
le distanze poiché, infatti, ai 
piedi dèi ternani si offrivano 
nel frattempo occasioni altret
tanto ghiotte. Nel «tabelli
no» abbiamo annotato le pa
gelle della giornata: sono in
dicative, ma si può aggiunge
re un voto collettivo: cinque 
alla Spai, sette alla Ternana. 
La differenza s'è vtsta. E, ri
petiamo, s'è vista sin dalle 
prime battute: di slancio, sen
za mezze. misure, insomma 
con l'aria di chi vuol vince
re. la Ternana; volonterosa 
nelle repliche, ma comunque a 
disagio, un po' impacciata, la 
Spai. » . . 

Da una parte una manovra 
corale, una partecipazione col
lettiva, basata sui suggeri
menti di Crivelli, del tornan
te Jacomuzzi, di Benatti nelle 
molte volte in cui si sgancia
va e alimentata da molti dili
genti e infaticabili cursori; 
dall'altra tentativi estempora
nei, affidati in prevalenza a 
un Pezzato con scarsi colla
boratori e perciò destinati a 
illudere sempre meno. Al 4', 
così, per Marconcini suonava 
il primo campanello d'allar
me (palla allo sfacchinatore 
Panizza, allo scoppiettante 
Rossi: tocco per Garritano — 
un ragazzo che ha ampiamen
te dimostrato d'aver istintiva 
confidenza col pallone e di non 
temere le zone -calde — e 
bersaglio mancato di poco). 

Secondo pericolo al 14', 
quando Rossi scagliava la pal
la sul montante alla sinistra 
del portiere spallino, e terzo 
allarme al 18', quando un « nu
mero» di finte e dribbling di 
Rossi e Garritano metteva in 
crisi i difensori biancazzurri 
e veniva provvidenzialmente 
spezzato da un intervento di 
Mongardi. La Spai tentava di 
costruire una minaccia al 34-
(da Pezzato a Gambin: indu
gia davanti allo spiraglio uti
le, quindi passaggio a Rufo il 
cui insidioso traversone veni
va neutralizzato da Benatti) 
ma si trattava dell'anticamera 
della propria capitolazione. Su 
rovesciamento di fronte c'era 
un fallo di Boldrinl su Jaco
muzzi, nel j lunotto: Crivelli 
porgeva a Gritti e per Mar-
concini la cannonata diventa
va imparabile. 
'Manco il tempo di raccapez

zarsi che già la Spai si ritro
vava al tappeto. E definitiva
mente; Servizio dì Rossi per 
Garritano che si destreggiava 
in area, faceva «sponda» con 
Panizza avanzante sulla destra 
e concludeva seccamente con 
un tiro da applausi:-2-0. Pri
ma del riposo: un paltone di 
Jacomuzzi a un metro dai le
gni e una botta di Pezzato re
spinta da Nardin. ~ •» 

Dopo l'intervallo: tentativo 
di forcing spallino controllato 
dalla Ternana o comunque 
smorzato da Nardin o sciupa
to di propria iniziativa. Come 

'al 12' /'cross di Mongardo, al
lettante pallone a centro area 
per Pezzato che inveae rima
neva a guardare) • oppure al 
quarto d'ora (fuga di Gambin 
e conclusione sull'esterno del
la rete, anziché toccare late
ralmente per t'accorrente Do
nati). -. <r - . 

Sulla bilancia la Ternana 
metteva però altra « merce» 
per ribadire i propri meriti. 
Ricordiamo soprattutto un 
ubriacante «assolo» di Ros
si: la difesa spallina veniva in
filzata, stordita, ma il tiro 
mandava la sfera a carambo
lare sul petto e sul braccio 
d'un ferrarese, quindi a colpi
re un palo e infine a deposi
tarsi bizzarramente fra le ma
ni di Marconcini. A quel pun
to, però, non sarebbe cambia
to niente. 

Giordano Marzola 

2*0 al Novara 

Un Bari 
migliore 
della sua 
classifica 

MARCATORI: Cazzola (B) al 
3', Florio (B) al 12' della 
ripresa. 

BARI: Mancini 8; Cazzola 7, 
Galli 6; Marongiu 6, Gene
roso 6, Consonni 6; Scar-
rone 7, Sigarini 6, Casarza 
6,5, D'Angelo 6 (dal 30* s.t. 
Meraviglia), • Florio 7. 12. 
Merciai, 13. Marcolini. 

NOVARA: Nasuelll 6,5; Ve-
schetti 6, Roveta 5; Vivian 
5, Udovicich 6, De Petrini 
5.5; GavineUi 5 (dal 5' s.t. 

• Nastasio 6), Carrera 6, Rol-
fo 6,5, Taddei 6, Enzo 5. 
12. Pinotti, 13. Zanotto. 

ARBITRO: Artico, di Pado-
va, 7. 

,, SERVIZIO 
i • ' BARI, 12 maggio 

Il Novara sceso a Bari tran
quillo, per la sua posizione 
di classifica, aveva promesso 
alla vigilia di sfatare la « tra
dizione » che l'ha visto sem
pre incapace di vincere allo 
stadio della Vittoria. Ma i 
« galletti » hanno dimostrato, 
oggi, di saper giocare un cal
cio veloce e piacevole e di 
non meritare l'ultimo posto 
in classifica. 

Il calcio d'inizio è del Bari 
che a sorpresa smarca in a-
vanti il terzino Cazzola, che 
dalla linea di fondo campo 
passa indietro a Casarza, il 
quale, al volo, spedisce alto 
sulla traversa; al 5' ci prova 
ancora Casarza che riceve da 
D'Angelo e con una girata 
di testa manda la palla a lam
bire dolcemente la traversa. 
Al 7' si fa vivo il Novara che 
arriva con un cross per Car
rera a impegnare senza mol
to affanno il portiere barese 
Mancini. Il gioco è bello e 
veloce: il Bari attacca e giun
ge a più riprese in zona di 
tiro. I palloni vanno di poco 
a lato finché al 21' Sigarini 
fugge da metà campo, finta 
un passaggio, poi avanza e ti
ra violentemente a rete: Na-
suelli para con difficoltà. 

Il gioco prosegue con velo
cità, manovrato dai baresi. 
Sembra un monologo. I no
varesi sentono, forse, il cal
do che oggi è intenso. Al 33' 
si sveglia Florio, rientrato in 
prima squadra dopo un lungo 
periodo di astinenza, che 
dribbla tre avversari e poi 
crossa male, permettendo il 
rinvio da parte di Udovicich. 
Al 35' il Bari manca il gol 
con Sigarini che crossa dal
la destra e, sia Casarza pri
ma, che Florio dopo, manca
no il tocco facile. 

Nella ripresa i baresi con
tinuano a premere e dopo ap
pena tre minuti passano in 
vantaggio con Cazzola, che 
portatosi avanti riceve un bel 
passaggio smarcante in area 
novarese da Scarrone, uno 
dei migliori in campo, stoppa 
la palla di petto e poi infila 
il portiere Nasuelli. 

A questo punto Calloni man
da in campo Nastasio per im
primere maggiore incisività 
all'attacco novarese, ma Ve-
schetti solamente tenta di re
plicare in modo poco convin
cente con un tiro all'8'. facil
mente parato da Mancini. Al 
12' il Bari raddoppia ad ope
ra di Florio che, dopo esser
si prodotto in una bella a-
zione personale, riceve il pal
lone da Casarza e, nonostante 
il contrasto di Veschetti, rie
sce a fulminare il bravo Na
suelli. 
' Il Novara si spinge avanti 
con maggiore insistenza,* al
meno per strappare il punto 
della bandiera, ma tutti i suoi 
attacchi si infrangono contro 
un Mancini strepitoso. 

Gianni Damiani 

MARCATORI: al 1' autorete di 
Savola (C) nel primo tem- . 
pò; al 1' Rossi (C), al 12' 
Musa (A) su rigore, al 15' 
Cattaneo (C) nella ripresa. ' 

AREZZO: Alessandrelll 7; Giù-
lianini 5, Verganl 6; Righi 
6,5, Tonanl 6, Marini 6,5; 
Marmo 6,5, Fara 6+, Valion-
go 5 (Marchetti dal 1' della 
ripresa), Pienti 6, Musa 7. 
N. 12: Arrigucci; N. 14: Fon
tana. 

COMO: Rigamontl 6,5; CaUIont 
6, Meigrati 6; Savoia 5,5, 
Cattaneo 6,5, Casone 6-j ; 
Rossi 6,5, Correnti 6,5, Trai-
.ni 5, Vannini 6+, Bunettl 
5.5 (al 14' del II t. Galuppi).' 
N. 12: Mascella; N. 13: Gam
ba. 

ARBITRO: Gonella, di Tori
no 8. 

SERVIZIO 
AREZZO, 12 maggio 

Di massima, possiamo dire 
che il punteggio assegnato al 
singoli giocatori impegnati in 
questa partita si riferisce al
lo scorcio in cui il gioco si è 
mostrato vivace e ricco di e-
mozìoni e cioè fino al 15' del
la ripresa: un'ora, in effetti, 
è durato l'incontro, fino al se
condo pareggio lariano. A quel 
punto, stante che il risultato 
accontentava tutte e due le 
squadre, è calato il sipario. 
Ogni giocatore girovagava per 
il campo come nulla avesse 
a che vedere con la partita 
e il signor Gonella al triplice 
fischio di chiusura ha preso 
d'infilata la via degli spoglia
toi senza degnare alcuno di 
una stretta di mano. 

Ecco, comunque, la crona
ca: gol per l'Arezzo dopo tren
ta secondi; rimpallo in area 
fra Marmo e Catlioni, l'ala a-
maranto approfitta, serve Mu
sa che tira a rete, devia l'in
terno sinistro Savoia che fred
da Rigamonti. L'Arezzo dà le
zione di bel giuoco, domina e 
mette nei guai la difesa coma
sca. Clamoroso al 29'. Ancora 
un rimpallo a centrocampo, 
Righi riceve il pallone solo 
davanti a Rigamonti. Nessun 
ostacolo se non il portiere che 
può essere facilmente evita
to; tiro mal centrato da po
chi passi. Due soli interventi 
di Alessandrelli al 19' su Sa
voia e al 42* su Casone. 

Ripresa. Al primo minuto 
pareggio per gli ospiti. Fa 
tutto da sé Rossi, ingannando 
Giulianini e Tononi. Al 12' 
Marmo, ben servito da Fara, 
è atterrato da Cattaneo. Ri
gore ineccepibile che Musa 
realizza rasoterra. Al 15' pu
nizione per fallo di Righi su 
Malgrati: batte il terzino Cai-
lioni, svetta su tutti Cattaneo 
che di testa insacca. E' il 2-2 
ed è la fine. 

Stenio Cassai 

PALLANUOTO 
, é SERIE A 
' CiviUvecchU-Rart Nantes Napoli 
7-4; Canottieri Napoli - Carabinieri 
Napoli 10-5; Rari Nantes Florentu-
Siameli 6-i; Pro Recco-Nerri S-6; 
Sori-Camogli 4-1. Ha riposato la 
Lado. 

LA CLASSIFICA 
Canottieri Napoli e Pro Recto, 

ponti 14; Civitavecchia e Seri 3; 
Rari Nantes Fiorenti* 2; Nervi e 
Rari Nantes Napoli 1; Lazio, Ca-
mogli, Mameli e Carabinieri 9. Ci
vitavecchia e Rari Nantes Napoli 
tana partita in meno. 

# TENNIS — Nella finale della 
zona orientale di Coppa Davis l'In
dia e l'Australia sono ancora sul
l'uno ad uno. L'incontro di doppio 
è stato sospeso infatti al quinto 
gioco del quarto set con la coppia 
indiana formata dai fratelli Vijay 
ed Anenad AmritraJ in vantaggio 
per due set a uno sugli australia
ni John Alexander e Colin Dibley. 

Battendo il Parma (2-0) il Catanzaro torna a sperare nella salvezza 

Tutto fatto in cinque minuti 
Ad un primo tempo positivo dei calabresi gli emiliani hanno ri
sposto con una ripresa piena di impegno ma avara di risultati 

MARCATORI: Gori (C) al 20% 
Braca (C) al 25* del p.t. 

CATANZARO: Di Carlo 6; Si-
Iipo 6. Bandii 6; Ferrari 5, 
Pota 6, Monticolo 5; Gori 5, 
Rizzo 7, Pettini 5 (dal 73' 
Spelta), RasM» 6, Braca- 5 
(N. 12: Peflizzaro, N. 13: 
Spetta, N. 14: MaMera) 

PARMA: Bertoni 5; Blagini 5, 
Capra 5; Andre-azza 6, Be
nedetto C, Daolio 5; Tosca* 
ni 6, Morra 5, Volpi 6, Co
lonnelli 6, Rlzaatl 5 (dal 75' 
Ragonesi). (N. 13: Manfre-
di. N. 13: Gasparronl, N. 14: 
Ragauesi) 

ARBITRO: Gianti di Arezzo, 6 
NOTE: angoli 7 a 3 per il 

Parma; spettatori 12.000 circa; 
ammoniti Braca, Rizzato e Riz
zo. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 12 maggio 

Primo tempo al gran ritmo 
del Catanzaro e ripresa tut
ta del Parma che, però, nel 
finale ha perduto il suo can
noniere Rizzati per un inci
dente. Il risultato di 2-0 pre
mia il migliore gioco offen
sivo dei calabresi e li rilan
cia verso la zona salvezza 
mentre toglie al Parma ogni 
residua velleità di riaggancio 
con le posizioni di testa. 

Le reti del Catanzaro sono 
venute una dietro l'altra al 
20' e al 25' dopo altre occa
sioni perdute di un soffio da
gli avanti calabresi. La prima 
segnatura è di Gori con un 
gran tiro dal limite dell'area 
imparabile per Bertoni; la se

conda, come si diceva, cinque 
minuti dopo, è venuta da un 
forte tiro di Petrini spedito 
poi di forza in rete da Bra
ca dopo che Biagini aveva 
tentato la deviazione. Vi è sta
ta, per quest'ultima segnatu
ra, qualche protesta- dei gio
catori del Parma per una pre
sunta irregolarità. Al 19', cioè 
un minuto prima della segna
tura di Gori, Petrini aveva 
colpito una traversa di testa 
a portiere battuto. 

Nel finale del primo tempo 
il Parma ha cercato di ac
corciare le distanze reagendo 
e impostando buone azioni 
offensive e al 34' si ha un tiro 
di Volpi che Pota salva sulla 
linea. 

La ripresa vede il Parma 
assediare costantemente la re

te del Catanzaro ma i suoi 
sforzi sono risultati vani, le 
azioni, confuse, non hanno ' 
mai creato grandi preoccupa-
zioni per la difesa del Catan
zaro che pure non è apparsa 
per nulla imbattibile e alla 
quale, nel finale, sono dovu
ti tornare a dare man forte 
Braca, Rizzo e Russo. 

Un Catanzaro, dunque, sma
nioso di vincere perché tor
nava a giocare in casa dopo 
un mese di squalifica del cam
po e un Parma in difficoltà 
probabilmente anche dovute 
al gran caldo. I migliori del 
Catanzaro: Rizzo, Russo, Ba
ndii e Silipo; del Parma: An-
dreuzza, Benedetto e Colon
nelli. 

Nicola Dardano 
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